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Cad don Roberto, don Carlo, don Gianni, don Stefano, don Dario e don Matteo, diaco-
ni Rocco Ftanco e Giovanni, religiose e fedeli dell'Unità pastorale di Sassi,

tendo gtazte al Signore dopo la mra visita pastotale nelle vostre comunità, petché
ho vissuto con voi un'esperienza.flcc di comunione e di fraterrrita, che mi ha dato mo-
do di vedficate f impegno con cui crescete nella fede e nella cmtà'.

Sono stato molto soddisfatto degli incontri awuti con voi, particolarmente cori
quanti operano nei vari servizi pastorali delle comunità e si prodigano per consolidare il
calnmirlo cristiano nella catechesi, nella lit*gr, nella carità. Ringrazio i numetosi istinrti
1slìgiosi, che lavotano coll impegno nel campo deIl'accoglienza di famiglie, donne con
bambini, poveri e immigrati, bambini della scuola rL tetr, , gruppi per esetcizi spitituali
e giomate di spiritualità. La loro preselrza è molto apprczz^ta. dalla gente e merita Ia piu
viva ticonoscenza.

Ctedo che le vostre cinque patrocchie possano promuovere con rjnnovato slancio e
rmpegno l'espedenza dell'unità pastorale, di cui abbiamo tanto padato nei giomi trascor-
si insieme. Si tratta di unire le risorse e stabilite ufl prografiìma comune di lavoro sul ter-
ritorio nei campi della evangeTizzazlone, della missionanetà., della formazione degli ope-
r^tofl, della comunione di rndirizzo pastotale in particolare vetso e con le famiglie e i
giovani, della cadtà verso i poveri.

L'unità pastotale, come sapete, mantiene le pamocchie con le proprie tradizioni ed

attività, ma esige che i Consigli pastorali concotdino insieme un cammiflo comune nei
principali ambiti della pastorale. I Consigli per gli affarj. economici, invece, testaflo sepa-

tati, per gestite al meglio le risotse e le necessità di ogru singola parroccbia.
Sarà necessad.o che anche i catechisti si conoscano e si incontrino per momentJ. di

formazione comune e di progtammazior,'e secondo le indicazioni degli Oientamenti dioce-

sani. Qaesto lappreseflta una scelta molto rmportante, che va potenziata e qualificata.
L'impegno verso e con le famiglie è un traguardo da petseguite cofl cura, perché cristiani
si diventa in famiglia.

Saluto con gioia i fanciulli del catechismo, che ho inconttato in ogni parrocchia in
momend. ricchi di gioia e di amicizia, e li invito a partectpare alla Messa domenicale, pet
inconttare il Signore e allietare della loro preseflzl tuttala comunità. Chiedo e incoraggio
a taovute vie e forme appropriate per rendete la celebruztone sempre più partecipata ^t-
che da loro. Pure a favote dei bambini dz 3 a 5 anni è necessario promuovere un mo-
mento di incontro e di evange1zzazione semplice e gioiosa, con l'apporto di famiglie
preparate a questo scopo. E, un segnale che dsponde all'invito di Gesù: <dasciate che i
bambini vergano a me e non glielo impedite» Q.{c 10,14).

Per quanto attiene a\\a cantà, satà opportuno dare forza alTe CaÀtas e alle San Vin-
cerrzo> che sono chiamate a unificare sempre meglio le loto atrivita nell'unità pastotale,
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facendo rete per dare una dsposta appropriata e positiva alle persone e famiglie che
chiedono un aiuto e sostegno, in stretto raccordo con la Caritas diocesana.

La cwta dei malati e degli anztarrt nelle case, come nelle struttue di accoglienza de1.

terrìtorio, è uno dei segni piu foti dell'amote della comunità verso i suoi membri più bi-
sognosi. Per questo sarà necessario potenzrarc i. numero dei ministri sttaotdinari
dell'Eucaristta elavisita dei sacerdoti, per mantenere un rapporto stretto con questi fta-
telli e sorelle, usufruendo della loro pteghieta e della loro fofte testimonianza dt fede. La
mia visita a diversi anziari e malai nelle case è stata un momento forte di fede, di pte-
ghieta e di amore, che ricordo con comlnozione e per cui rtngrazto molto loto e le loto
famiglie, che mi hanno accolto.

Anche le visite a Casetta A.ndrea e all'Opeta Viretti, a Casa Nosfta e Terra Mia, al
CISV, alla Comunita Mongreno e aTerra Nuova mi hanno confermato il valote di que-
ste realtà, che rappresentaflo sul terdtorio un segflo forte e bello di 

^rr.ore 
concreto e

vissuto e vanno dunque sostenute dalle parocchie, sia con il volontariato sia con lj.sorse

ed aiuti di cui hanno necessità.

È .o., gioia che ho inconttato i giovani e credo che su di loto occorta puntare an-
che per unire le parrocchie ed aiutade a cartminare sempre di piu insieme. Ho invitato i
gruppi degli Scout, insieme ad altrc presenze di giovani e giovanissimi nelle parrocchie, a
promuovere una cabina di regia o "commissione griovani", che possa rappresentate un
punto di dfedmento per tutti i gruppi, in vista di iniziative comuni, come abbiamo rea-
Ezzato con la veglia di preghiera per le vocazioni. Tale équipe dovtebbe a sua volta
esprimere uno o due giovani, che possaflo entrare a. fat parte della Consulta diocesana e
offrire così al vescovo un aiuto, insieme agli altri giovani delle unità pastotali della dioce-
si, per conoscere e mafltenere un iapporto di ascolto e dialogo e impegni reciproci e per
far crescere nei giovani il desiderio di comunione e f impegno missionario vetso i coeta-
nei nel tenìtor1o.

GIi Scout e i gruppi parrocchiali tappresentano un ottimo invesdmento educativo e

formadvo e mi auguto possano contare su capi ed educatori pteparad, testimoni di fede
autentica e sicuta e veri amici dei più giovani.

Saluto con gioia i bambìni, fanciulli e ragzzzi e giovani delle scuole che ho incontta-
to, con i quali ho passato momend belli e dcchi di sereno dialogo e confi.denza. E tin-
grazio per questo anche i dingenti scolastici, i docenti e genitori.

N ngazzi, che hanno ricer,-uto Ia Ctesima o la dceverar:no in questo anno, rlvolgo il
mio invito affinché continuino a stare uniti e ^ carmnirrare sulla via della fede e

de1l'amore a Cristo, ponendo i loro doni a servizio della comunita e rendendosi sempre
più attivi e responsabili della sua vita e della sua mtsslone.

Saluto i gruppi anziari, che si incontrano con spirito di fraternità e trovano nelle
parocchie un punto dr riferimento per la loro formaztone umana, cdstiana e comunita-
dra. Li invito a testimoniare la loto frztemttà., ricca di momend di incontro e preghiera,
con iniziative varie di solidarietà e di comunione reclproca.

Voglio Àchialraare la necessità di cutare molto bene la liturgia, in specie quella do-
menicale. Rtngrazio per questo i cori e i mirustranti, i lettori e quanti si adoperano in tal
senso. Vi invito a costituire un Gruppo liturgico, che possa pteparure, durante la setti-
rr,.arta,le celebrazioni, rendendole vive e partecipate. Vi raccomando anche di non ffala-
sciare la celebrazione del sactamento della Petiterrza, fonte prima di santità e dt grazn
pet adulti, giovani e fanciulli.

Lo spott, Ia cultuta e ogni alta atttvttà sociale sono parte integtante del cammino
delle parrocchie e meritano di essere valoflzzate, sempre in una prospettiva positiva di
evangelizzazione e di promoziofle umana e sociale.

In sintesi, tre sono le parole chiave che u consegno:
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c fannaziofle: va messa al primo posto, petché solo crescendo nella fede matura e

adulta si può consolidare la r,,ita ctistiana dei singoli, delle famiglie e della comunità. Ac
cogliendo l'rnvito di alcuni giovaru Scout, wi chiedo di promuovere per il mondo giova-
nrle iniziative in tal senso, durante l'anno pastorale. La formaztone degìi adulti ctedenti
per diventare e vivere il loro essere discepoli-missionad, rappresenta una frontiera irn-
portante da potenztare e qualihcare;

o comunione: occorre conoscersi, incontrarsi, fratetnizzate trrsieme tra le ctnque

comunità, gli operaton e i vari gruppi È anche necessario favorire un clima di dialogo e

di seteno incontro con le famrglie, soggetti privrlegratr della pastorale, con le altre realta

che operano in campo sociale, educadvo e dr solidarietà e accogliertza e anche con gli
istituti religiosi;

o missione: è la sfida più grande che ci troviamo a dover affrontare in questi anni.
Dobbiamo sendre forte la parola del Signore: «Ho tante pecore che sono fuod dell'ovile
ed è necessario che anche queste sentano lamia voce)) (cft. Gv 10,16). "Missione" signi
hca annunciare Cnsto e il Vangelo nei varì ambienti di vrta e portare a tutti la gioia delia
fede e dell'amore, che nascono dall'incontro con il Signote. Le vostre comunità siano
dunque protagoruste di questa stagione di "Chiesa in uscita", così ricca di prospettive
positrve e dr impegno, ricotdando che la fede cresce donandola.

Canamici,
guardiamo 

^v^fll1con 
rìnnov^t^ sper^flza nel Signote e oper1amo con gioia per vin-

cere ogni scoraggiamento e dmore, sicud che, malgrado tante difficolta e situazioni
sempre piu complesse, le nostre comunità sapranno far-vi fronte insieme, guidate e sor-
rette dal.lo Spiito che ie chiama dal fututo, indrcando loto traguardi nuovi ed rmpegnati-
-,ri, ma ricchi di comunione e di gioia.

A tutti giunga il mio augurio e la mia benedizione di vescovo, padre e amico.

^n*4r---J f 4ht/l
E Cesare Nosig[h

Vescovo, padre e amico

Rev. Sig. Pattoco
Don Roberto GOTTARDO
Moderatore Urutà pastorale 23
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